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DI Dopo il. mio a
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io mi

allontanato~ .. perchè ho capito

cose non andavano bene nei•
le

conft'''onti. Che mi \/01 evano

che

rfliei

f 2f"-e

fuori. Comunque mi sono allontanato

e dopo il mio arresto a parte t.utto
per ... temevo per la mia vita, e poi

per la vergogna che c'era in questa

societ.à diciamo la J.OI'""O società ...

Quando dico io società dico la loro

s(]cietà, per quello che facevano che

conoscevano nessuno, nè

nè lJambi n i, E'cl .::\ me QLlf2sto•
non

non mi stava bene. AIIOr-a

dc;nne,

di '.:;co i.- so

io ho

deciso da quella sera di mettermi in

mano alla giustizia, di collaborare.

Dopo sono pure ... dopo un due gj.orni

mi hanno FAlSF'lTIo. A

ho avuto modo di

- .
conoscere un capitano altri r~agazzi
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gli ho spiegato un pò a

51 pote\/ia tr-ovare. Gli ho

ce , -.t. LI hanno mano

noi troviamo Riina~

ALlora loro hanno fatto dei filmini.

pòunsoridandoCej"~candoSAnsone.

• cose, una sera mi fanno vedere dei

lO vedo la ITIOgl i e ~,
U J.

Fd i na, ed i bambini di Riina. Cosi

li ho riconosciuti ed ho detto: qua,

la moglie, qUE'sto i l

lui deve essere la.

io non sapevo la casa precisa quale

Allora la mattina del

• che è s.lcat.a

venerd]~

la cattura, io mi sono

hanno messo sopra un

ful ....gone e mi hanno •• ~ E-? ci siamo

posteggiati i l cancello

dov'è l 'uscita sua. Perché Riina non

1.0 conCJsceva nessuno, com'era fatto,

come non era fatto. Allora verso le

. .
otto meno di ec i , _~_._J

L..W":::> i. ,

!
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Biondino e lo vedo entrare

13613

cancf-:?ll o. Gli dico a quel

che era assieme a me, gli dico: tra

Biondino lo va a prendere ed esce.

poco esce Riina~

•
uscire Piina •

penso che deve

and~;\ndo

Dissi: a dieci minuti ll1i è fuori.

Cos:ì. dieci minuti e lui

Gli ho detto~ è questo Riinaa Dice::

•

iTlc!. sei sicur-o'-;' Ci ho detto~ 1000 per

1000 è lui I Prendetelo che è lui I E

cosi io ho indicato chi era Riina,

• PRE::SI DENTE,

ed è venuta dopo successivamente la

cattura di Riina.

Vorrei sapere da quanto

tempo lei non lo vedeva a Riina?

DI I~AGGIO, Riina, dal marzo In un incontro

P'RES I DENTE,

DI M,'<GGIO,

PRESIDENTE,

1"'1Ar20 '92.

Mariuccio Brusca e Bagarella.

~ì F'al ermo?

DI MAGGIO, A F'AI ermo ~

,,'::'

In una casa dietro la

I
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Villa Serena.

GIUDICE A LATERE, Ci parli di questo incontro. Di
questo l,tl t i ma"

ci i saccor-do

incontro è avvenuto

e

i l

me

Giovanni

c'erache

Questo

[~iovann i

DI l"lAGGlu:

• Brusca cercava di trattar mi male, e

non S'.opport.aVE:i,

per~'chè la gente cercava a e ..

per il mio modo di fare, per il m:LO

compOr-t amento verso il popolo, ei'-O

un.::'1. alla mano di tutt i"

Giovanni Brusca, questa cosa non la

quello elle non hanno discusso, io di

suo padre quello che hanno discusso•
SOpPOF"i:ava. l'-~onso a casa sua con

qUE'!St.~\ cosa non ne et-o t.C\nto più

convinto" Dopo -tanto "tempo eh€-? mi

hanno messo da parte, allora .. " pure

ch!:.? io incontravo una che

conoscev"o ') magar- i i 1

caffè, lui andava da questa pE-::!rsona

!



CIDmE:!.nd~;it-e che CDsa io lui

13615

avevamo da discutere. Cose che a me

mi or-ecch i e pi.:-3.no

mClvimenti e le sue COSE. Cosi questo

c:Dntr.oll ElVO

•
piano~ L.ui

pur-e lui ed

me.,

i

io

suoi

è durato per- un bel pò di

tempo, un tre anni cosi~ (Inc::omp.)

da tut.ti~ nessuno cercava più,

gente gli dicevano che non è buono,

non ser~ve Dice: Qualcuno

ciiceva~ è ~,tatc) dice, una
vita insieme a voi, è stato la prima

andavo a dormire pure con mia moglie

per"sona

• una

che avete avuto al

persor13 di fiducia,

-fiancD.,

io

a casa l,;:;ua, a casa di

8r"usca, ed i miei bambini, ed or-a

B~d.duccio non Non

Comunque dice: ci sonopiÙ?

balduccio non si

questi

deve

avvicinare. Però c'era qualche amico

5

!



c~le qualche discorso me lo paSSclva ~

13616

me lo -face\/2. o

cognati o parenti gi or-no

un parente mio~ questa situazione e

discorso va all'orecchioqlH2StD

• lui pai'-l a con Vincenzo Di

- ~dU

l''IArco,

sal.-.ebbe i l g i ar- d i n i ei'-.e. di .Tot.ò

FU i na ~ o faceva i l di

Sansone~ persona di Corleone, questo

viene a cercare. Come stail
ch(~':! io conoscevo, ed un mi

come non

stai, stai bene? Dico~ a posto! E

r.:er..cc~ 1ui St.E~S~.O di in

(jiscorsi e Riina mi manda Giovanni

c'era. Lui riferisce a Riina questi•
questi discorsi per sapere che cosa

una sera a chiamarmi e si é

messo a disposizione. E' venuto m:i.o

cugino m:i. È:! venuto a

Dice~ ti VUCJl e Giovanni

casa di mio

suocero. Il suo suocero sarebbe

6

mio

l



zie), P~estigj.acomo Salvatore. Sono
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andato a casa di mio zio, c'era pure

mio ff-atello, quello più grande di

padrino. MI ha detto~ se hai bisogno

Allora lui InIZIa il discorso,

•
me~

ti manda salutare dice~ .. mio

SCJno a disposizione, se hai bisogno

di soldi, di qualcosa sono

disposizione quello che vuoj., che al

pi~ presto o ci manda a chiamare, o

manda a chiamare. Va bene ioti

ringrazio ma non ho bisogno

ti

di

nj.ente. Luj. quella sera è uscito con

questa cosa non gli andava giÙ. Però

frattempo, dopo un pò dj,•
la

nel

macchina come un pazzo, perchè

mesi,

passarono un pò di mesi, circa tre,
mesi, ci manda chiamare

Totò Riina. Un giorno mi cerca

MAriuccio

dobbiamo

Brusca

uscire,

e

che

ffli dice

abbiamo

che

un

appuntamento,

7

non sapeva dove si



c1ov.eva andare~ Allora dice~ domani
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ITlatt i na ver~>o le cinque, - ,
~"'.L buio

eSCI eli casa C J. vediamo

all'autolavaggio da Terzo~ (iice: che

io lascio la macchina al lavaggio e

• ce ne andiamo con quella ..l.. .•. ~
L Ud. h

di s;si : va oeneu Cosi abbiamo

la strada per Piana degli

e siamo andati a

albanesi,

dall'ingegnere Riolo di F'iana

) ALbanesiu

l'ingegnere F'i no RiC)lo~

Degli

c ' E?l'- a

c 'Et- a

Giovanni MAtranga, abbiamo salutato~

fabbricato, e c'ha gli uffici Riolo.

Cl hanno fatto accomodare, lui ha lo

• __ J_J __

~,L'LLL' diciamo i l

C;i ha fatt.o accomodar-e. e nOI

, -.L cl cosa

quando arrivano~ quando

arrivano. abbiamo chiesto:

quando arrivano? Dice~

non

ma

l'appuntamento

8

non è qua. Dice:::

I



mangi atE0, che

13619

dice ora mangiate

V E,"!Ir"SO 1. una e rflE'ZZO vi dico dove

nascondono

dice~ ma queste cose,

•
dovete

Bl"'usca

(;Jiuste

andare n l'o'lahn n n

sono dice che i3i

scusa i"1ar:!.o

dice,

pUf"e di noi" K si nascondono dice e

ci fanno aspettare cosi. Dice~ ma

Chf? siamo diventati? Ci ho dett.o;

zio MArio pazienza. VuoI dir"e che le
) cose d(?vono andar~e cosi. Allor-a

~;iamo saliti. su e la SOr-ella~ la

di. Riolo pr~"epar-'ato ~-Ud

su.:';t , velr"so ], una cosi " si amo

andati vi a, e ci ~ mandat.o dai, la•
mangiare, abbiamo Inangi,,::,;,,to a casa

ff"€:itell i Bals€:lno di che

hanno una offi(:ina meccanica. Di ce.

ChE':.!' loro \Il accompagneranno dOVE-?

dO\/etf?

si. amo rnacchi na,

Cl

siamo

9

andare \/e~-~50

I



Ho pl""eso
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Altofonte~ Al.tofonte poi Acquino, e

siamo arrivati a Mon~eale~

grande Pino Balsano~ Gli dico:

davanti

•
nel l 'offj.cina

], 'c)fficina,

mi

e viene quello più

noi

abbi amo un 8.ppunt.aITIE'nt.o qua~... sai

qualche cosa dove dobbiamo andare?

Si '} dice~ ora vi accompagno io. Ci

dove dobb i ;~mo and.Bre?

Diceg vi accompagno se voi non

sapete la strada. Ma dicci dO\l'è.

Dice: devi andare dent~o l 'osped.:::ile

dell.a Villa Serena aspetti la, che

non c'è bisogno di venire t.u• qual cuna vi enE~.

bene'}

ho detto, va

ad accompagnarci che io so dove , -.c ct

Villa ci ~.iamo

incamminati e MAr- i ucc i o Br-usca

facevE:l~ Balduccio, io ti ho

ti ho val J...!1:0

sempre come LAii figlio. Però

10

ci ho

/



detto: vossia non ha fatto niente

13621

quando i suoi parenti mi maltrattano

appuntamento con Riina? Allora siamo

c()se? Ora a vossia ci stanno venendo

•
a

gli

me Ci ho detto:

scrupoli

perché

che

queste

abbiamo

arrivati Villa Serena, abbiamo

aspettato, posteggio la macchina,

arriva Raffaele Gangi della

ALlora ci ha fatto posteggiare la

macchina la dentro, ci siamo messi

Slll1a sua macchina e Cl ha

accompagnato in una casa che è

2\JtomaticD. abbiamo

cancelletto•
c1ietro

abbiamo.

la Villa

c era un

Serena

entrato

dove

la

dentro, e ci hanno fatto sal. ire a

primo piarlo di sopra. Appena siamo

saliti c'era Giovanni Brusca, c'era

Totò Riina e Bagarellan Ci siamo

seduti. Lui mi ha det.to~ tu

accanto a me.

1 1

siediti

!
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PRESIDENTE:

DI l'1AGGIO~ Prllor-a dicEu ••

F'F:E~3I DENTE:: Riina le ila detto di sedersi .•.

Giovanni Brusca si è seduto

latoal

e Mario Brusca di

mio~

Si

fianco

• di me~ e Totò Riina a lato destro.

DiCE?: _.: .. _.L_

'-dJ.U=~~W ,

dopo tanti anni che BAlduccio ...

:I
F'HES I DENTE:: Due~~to Ri ina:;

Riirla. Quello che ha fatto per noi,

la famiglia 01 Giuseppe

Jato e per nOI 01 PAlermo, che lui

questo tempo, dice ... voi ora ad un•
SI

bel punto

la vita

lo trattate come

tutto

un

Dice: non è

giusto. Risponde Giovanni

Dice~ ma questi discorsi non

possiamo fare se prima non c'è mio

padre. Dice:: seduto con noi,

mIO padre deve chiedere qualcosa a

I
12



Baldo. Dice: ma scusa, se t{JO padre

13623

sta t:utta la \lita in noi

vita mica possiamo tenere a Baldo in

confronti di Baldo, che viene prima

queste condizioni? Se poi tuo padre

•
qualcosa da dirE' nei

a parlare con me e poi Cl sediamo

tutti assieme, però che lui non si

rivolgendosi a

Brusca essendo il sotto caçlo~ che

non si permette, tassativamente ~.ul

cercare Balduccio, se prima lui non

viene a parlare COl1 me, pE:~rchè la

cos(:ienza ce l'abbiamo un pò tutti

mano per il petto. Rj,ferendosi• sporca .. Che tuo padre si passa la

alle

donne. Cosi . ,
l ,.

Baiducccio è a disposizj,one, e

Che significa: alle

DI MAGGIO,
donne? ce lo faccia cap:ire.

Ne], corso ... loro si riferivano che

J



io avevo una donna. Gh..i.f~st("J è . ,
l .L

13624

di SC:Or-SO ~ una donna che io, pe~ me

l 'ho tenuta riservata.

E quando lui diceva~ la coscienza ce

•
PRESIDENTE,

l'abbiamo tU.tt.i

volev,2, d:i.r-e?'

sporchi ch(~ cosa

DI !'1f~GGIO,

F'~:ES I DENTE,

Sj. riferiva a Bernardo Brusca perché

aveva anche una donna~

DI MAGGIO~ Si.

F'RES l DENTE" Bisogna dirle le COSE. Ecco.

SiM Diceg tuo padre viene a parlare

con me.MM dice~ e poi se ne parla.

pj.stole, e queste pistole a che cosa

qualc:os<;~~ ..•......•
Dopo Giovanni mi

dicE~: t.u hai

detto

clelle

ti servono? Pistole! Risponde Totò

Riina, ma scusi, se palssa un cane e

ci vuole sparare deve venire prima

da te a chiedere la pistola? Oppure

c'è qLlalcuna che ..n • sospetta o

qualcuno che non ci va ... gli

14

dice~

!



aspetta un attimo, prima viene a

13625

cercare e poi piglia

Dice~ la può tene~e

la

la

pistola?

pistola,

chiesto io ... ci ho detto: ma

c'era j,l cugino di mio fra.tello•
benissimo! Dice: poi Gli ho

scusa

che

voi gli avete bruciato macchina.

Perchè gli avete bruciato la

macchina? Perchè lui dice~ a San

Cipirrello, cercava armi. Ci. dissi:

ed me che mi interEssa se 1. ._Wl

cercava armi, voi ci bruciate la

macchina? Lui è cugino di mio

fratello. C'era mio fratello: tlJ non

fratel.lo? Perchè non• lo

mio

conosci Giovanni ci dlSS1~

chiedi

a

mio fratello ... stai attento per tuo

cugino. diglI che tuo cugino non

cerca queste cose, perchè le

cerca. Ci dissi~ si parla nella

vita. Totò Riina viene e dice~

questo

15

è giusto dice che si parla.
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Dice= comunque ora io ... voi dovet.E

13626

stare assieme, vi volete belle più di

\/ i. dovet(.;?

mi è sembrata una •.. come si dice ...

l 'ha fattc) dire quel giorno~ per me

•
Cornunque a me una parola, non me

r='PESIDENTE,

DI l''1PIGGIO:

una finzione quel giorrio.

Cioè tlltto questo discorso a lei non

l 'ha persuaso per niente?

No. Niente, completamente. Dopo che

sono u~::;cito poi. ho viE,to i. l

comportamento dei Brusca nei miei

confronti, e cosi i o mi sono

distaccato completamente, ed

Nord a Borgo MAnera• andato

momento
- ,
dJ.

i n poi

è eia

me ne sono

ad

abi taf~e.

maggio mi

Dopo nel mese di ... il

semtJra sono andato

:,28

in

Canada. Sono stato per un mese e poi

PF:ES IDENTI~: Va bene. Lei ci ha parlato degli

incontri con Riina a Dammusi.

16
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DI ~lAGGIO,

F'R[:S I DENTE, Di questo incontro e della sua

13627

cattura che lei aveva visto" k. le

dell'incontro che lei ha collocato

avevano fatto vede~e i filmirli ... Ci

•
può alI'epoc.Et

•

DI M{,f3GICi,

['RES I DENTE,

DI MAGGICi,

['RE:3 I DENTE,

DI MAGGICi,

nel marzo 1992, nella casa dietro

Villa Serena~ lei lo sapeva dov'era

Riina? Dove abitava?

Dove abitava? f10.

I\.lon lo sapeva.

Di preciso no.

Sapeva che era a Palermo?

Si. La persona che lo aveva in mano,

perchè in mano ...

E chi era la persona che lo aveva in

mElno'-?

DI ['viAGGIO: Pino Sansone, i fratelli Sansone~

Tanino F'ino Sansone

F'F:EòS I DENTI:::,

l'avevano in Alano.

Biondino era già con lui?

Biondino? Quando?

:1.7

)!



•

F'F:ES I DaHE::

PF:ES I DEtHE:

DI r1AGGIO~

F'RES I DENTE::

DI ['1AGGIO:

Biondino quello che faceva l'autista

che lo 3n(java a prendere. Già allora

lei ne sa niente se era con lui

Bi clndi no?

Con Totò Riina?

Eh n" ••••

;;:1l.. Lu i ..P" c:on ],u i ..

Già a quell 'epoca?

Si, !5i.

13628

F'F:ES I DENTE ii Eh•••.. Ecco. r'~~__
C.!..~L.L.I.

•
F'RES I DENTE,
Enza

DI MAGGIO::

F'RESIDENTE~

F'F:ES I DENTE::

Con lui, con lui era.

Ma in qLlella occasione lei lo vide

arrivare o era già li Riina?

Eh"h." Era già li.

Si .. Era li.

Vada pure avanti.

(;IUDICE: A LP,TERE: Il disco~*'so dei Sansone preci~5i.

Il discorso dei Sarlsons.

GIUDICE A LATERE, Anzi aspetti ..prima di

al Sansone, lei in questo periodo in

cui era in lite con i Brusca.

18
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DI ~IAGGIO, Si.

13629

GILJDICE A LATERE: Diciamo in lite non

dichiat-at.a ..

DI ~1i~GGIO,

GIUDICE A LATERE~ Vedeva Totò Riina?

• DI MAGGIlJ, Dopo dj.ciamo che sono venuti a

far-e ulla

Ginestra~ sarebbe in campagna da me

dove ho la villa, e(j a casa mia, da

quel mOfiiE-!nt.o i o a Fd. i na non l 'ho

v:i.sto Basfo? la

pLlbblic:it~~ che S'.i è fatto, lui. non

ha voluto più avere i contat.ti,

evitare.

perchè aveva paura sei

• ci venivano ha voluto

F'RESIDEl\ITE, CDme ff1Ei vennero a far-e questa

perquisizione da lei?

DI MI',GGIO, Mah ••• io penso per cose dieia/no ..

una cosa grossa... perché- è

stata una cosa grossa, a livello di

cercare Riina per me. Per quello che

:l9



ho capito io.

13630

VOCE~ (Incomp.i se mi consente, se mi da

procedimento•
PRESIDENTE,

VOCE:

la parola soltanto un momento.

Dica. Dica.

Presidente io crecjo che noi

dibattendo qui oggi un

stiamo

che un per oggetto7 ben delimitato e

ben preciso tre " "J"OffilClul. E cioè

l'omicidio Reina, l'onlicidio

PRESIDENTE,
Mattarella e La Torre.

Dov'è imputato Rij.na SAlvatore.

VOCE, Tutte ... ma tutte le indagini cne

• PRESIDENTE,

VOCE,

riguardano altri processi, quindi mi

sembrano un fuori tema processuale.

Sta parlando della personalità

dell 'imputato Riina SAlvatore.

Ma in ordine a questo procedimento?

PRESIDENTE, La personalità in genere. Secondo

l'accusa, Riina SAlvatore è imputato

come mandarlte di quei tre omicidi

nelJ.2 sua qualità di componente del

governo di Cosa Nostra.

20
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\iOCE ~ Eh.c •• Va bene. Allora lui dovrebbe

dire che in ordine a quegli omicidi

i. l comportamento di Fh i ila s:~arebbE~

stato questo ...

•
F'PE:S I DENTE:

VOCE~
E ci arriviamo~ ci arriveremo.

Dopo un antefatto ed un prologo che

mi sembrano fuori.

F'F:ESIDErHE: Stiamo esaminando la personalità di

Ri i na Sal \:,atof'e.

GIUDICE A LATERE: Non st.iamo solo esafili nando

questo~ stiamo esaminando la

conoscenza reale del Di Maggio e del

Riina, stiamo esaminando i l ruolo

deli organizzazione e la pertinenza

all'i nterno

non

Di

delle

del

•
VOCE:

l 'avvocato~ quando le pone la (:orte.

No iD.

GIUDICE A LATERE, Il verbale è depositato e fa

dell 'articolato di

Ouincli lei conosceva perfettamente

quale sarebbe stato il tenore delle

)f
21.



F'R[:::S I DENTE,

domande che sarebbero state poste al

teste_

Va bene. Va bene.

13632

Sansone. Lej,cosa conosce dei

questi interrogatori anche, appunto

•
GIUDICE A LATERE,

dei

Dunque ••• Lei ha parlato in

Sansone e che ruolo avevano? Cosa

significa

aVE'vano in

in parti col ar"(?

mano Riina? Che

che

lo

proteggevano? Che erano amicin •• Lo

spieghi alla Corte.

DI t1AGGIO, Eh•.•. ~"Jf?l1984, '83 io una mattina

ho preso Riina a Dammusi, dove lui

aveva uri villino di pr-opl'~ietà suo

costruito da Vito Brusca ... Dove lui

aveva una casa dove abitava periodi

con la sua famiglia, lo accompagnai

in contrada Tr-aversa.

paio di t<m d.:::"t san Gi useppe ,Jato,

dove ci sono tutti i villini. Allora

lo accompagno la, dopo un pochettino

arriva Angelo la Barbera, e Tanino
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Sanson(-?~ lo aspettavo fuori l DIr- o

sono la dentro, hanno

conversato con Riina, non so di che

presentato Tanino Sansone come Uomo

In quella occasione

hami.Riinaall'uscita

• Tani!lO Sarlsol1e non l "ho visto più.

Nel periodo che lui stava sempre a

Dammu,!,,:,j. 'J veniva Pino Sansone ad

incontrare Riina.

F'RES I DENTE, E lei CClme lo sa?

DI MAf3GIlJ: Ero la, mi trovavo la. Perchè io ero

F'F:ES I DENTE,

• DI Mr'lG[òI O: Sempre a fianco di Bernardo Brusca,

notte e giorno. Pure il periodo che

faceva . ,
l .L lat.it.ante io stavo la

notte a guardare se c'era movimento
J'wl o no. poi. la

mattina andavo a letto a dormire.

Allm-a"" "

F'P[~SI DEhITE, scu~:;i

f
--.?
L ..~'



aveva una officina meccanica?

DI MAGGIO, Si.

1363~

E continuava ge~,tirla

•
DI l''!AGGIO,

PRESIDENTE,

D I 1'.1AGGI Cl,

F'HES I DENTE,

DI MAGGIO:

t-egol armente"?

SI, si ~ Con .. ~

Ci aveva operai '?

Ci avevo un ragazzo la.

~/abene.

Allora in quel periodo sempre, prima

di essere arrestato Bernardo Brusca,

un gj.orno è venuto Sansone, e Pino

Sansone me

Uomo d'onore.

lo ha presentato come

GIUDICE A LATERE~ Arlche Pino Sansone?

conversato con Riina, e poi lo ho• DI MAGGIO, Q'....,l • Anche Pino sansone, e ha

accompagnato al.1'c)fficina. F'erchè

prima io J. 'ho plr'sso dell". u •• lui è

venuto in o.f.fieina ed io dovevo

pr-f:?nder-e l Ll i e 1.'ho portat.o

Dammusi, che io non conoscevo bene.

Mi. h.::tnno detto~

24
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persona con una macchina cosi~ cosi

lo prendi e lo accompagni qua~

Allora lo ho accompagnato .

F'HESIDENTE, Chi glielo ha detto questo?

DI ~h'\(';GI [], Eh •••• Totò Riina~ l 'ho

accompagnato a Dammusi. L.' ho

accompagnato Cl Dammusi, dopo che ha

finito l 'ho accompagnato di nuovo

,2,11 'officina, dice:: un giorno di.

questi vengo con un camion e. t. i

porto, dicE.Ma un pò di alberi che

tu sai poi a chi li devi fare averSa

IO'm'eS I DEr',TE,

Si. Cosi lo accompagnai

l'autista,

tempo ha portato ...

ed

pò

, .
J. Ul ,

Dopo un

è~ ....-snuto

che concamion

di

un

DI

•
abbiamo sceso questi al tiet- i

alI 'of.ficina. Tutti alberi di pino,
.f i c:us? ed altri alber"i .•. ci

siamo salutati e lui se n'è andato.

Dopo diciamo io questi alberi li ha

I .
fatti avere a Dammusi, un poco se li

I
25



è presi Bernardo Brusca e se ].i è
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portati al Fiotto~ al feudo Fiotto.

E dopo un pò di tempo diciamo

verso ... dopo l'arresto di

• voleva

l' 86,

i l aVOr- i

~..,::)11rtO

della

Pr[Jvincia~ io lo ho accompagnato da

Sansone. Pino SAnsone., un

j='RES I DENTE:;

DI t"1AGGIO:

fratello più piccol.o che io.~.

Sansone ci aveva l'impresa?

Si. L'impresa~ L'ho accompagnato gli

ho fatto conoscere Siino, gli ho

dettc)~ qU2;\ c'è Stino" Si i no è a

•
disposizione, perchè Siino è di San

Giuseppe Jato. Una persona di San

Giuseppe Jato. Per quello che hai. di

bisogno ne puoi usufruire. Allora in

quell.a occasione ho incontrato pure

Pino Sansone. Poi verso l '87 cosi ...

un giorno mi viene a cercare Pj.no

Sansone, viene nel l 'ofi:icina E.I mi

dice:

::::6

c'è lo zio che ha bisogno di

f
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un dentistan Dice~ tu sai quello c~ie

devi Allm-a ... va benE? ci

dis.;sin Domani" a mezzogìolr-no Cl

• PF,E!3 I DENTE,

vediamo e ti pDrto la t-isposta~ Mi

ha dato appuntamento a Palermo.

Sansone?

DI r1AGGIO: Si 1 F'i ne) Sansone. E cosi lO ho

andato a parlare con i l d(~nt.i sta,

con MAsotti. Gli ho detto: domani

deve venire una persona, però non ci

deve essere nessuno dOVE ... , l.c •

laboratorio dove tu fai ..• pe~chè è

una cosa riservata. Dice~ va bene,

l'appartamento

sono a dj.sposizione, quello che

c'è

mio

-'~L.. t;:;'

eventualmenteDice:•
, .
.t 1.\1 ha

appart.:amento e Dici5dno

nell'altro appartamento. Dice: .....

(31i ho parlato lui mi ha dett(] va

bene, lo puoi ti

. l.
aspetto tale giorno a tale orario ...



ti davanti di

13638

F'i azza Politeama, dove c'è il

palazzo di. io sono

andato a Palermo, ed hCl portato al

tale gj.orrlo~ a tale orario,•
risposta a PIno Sansone.

eletto:

Gli ho

verso tl'-e e mezzo, noi

F'F:ESI DEf\ln::

possiamo accompagnare

\jasotto~

IvasottO?

lo zio da

DI 11AGGIO: Vasotti. Così dice: domani, dice ...

alle due e mezzo, questo orario~ tu

ti fai trovare via ...

attraversare via Notarbartolo qua

rotonda di via Notarbartolo,

• dice di pj.....i ma

prima

di

sopra prima ... via Leonardo da Vinci

mi sembra che questa è questa di

sopra. Ti fai trovare all'angolo ed

aspetti la. ~ cosi io sono c:lt-r i vato

prima, ho aspettat:D un poc:hettino

." la~ dopo un pò SpLlnta Pino Sansone e

28



Totò Ri ini';\, dalla

13639

diciamo dalla trave~sa che non mi

ricordo come si chiama questa via.

Che (:ome vie di Palermo non sono

lui.,," io vado avanti, loro appresso

d i me ..•.. n•
tanto Cosi ..... affaccia

•

..

Fine nastro registrato .

/
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